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  Le note e le pagine di 120 anni di Cinema, dai colori piu’svariati, dalle forme e dai contenuti più invitanti, si aprono, si sfogliano, si leggono, si scrutano, si amano e poi si chiudono con la speranza e il desiderio di rileggerle nuovamente con la stessa passione che si era presentata inizialmente.




  Francesco Primerano




  




  




  




  




  




  Al Cinema, nel massimo splendore dei suoi primi 120 anni di meravigliosa esistenza




  




  A Sophia Loren e Brigitte Bardot, le 2 splendide ottantenni che hanno illuminato il Cinema mondiale nel migliore dei modi




  




  A Marilyn Monroe, a più di 50 anni dalla sua misteriosa scomparsa




  




  A Ornella Muti, per i suoi 60 anni di vita




  




  A James Dean, a 60 anni dalla sua tragica morte




  




  Ai grandi assenti: Totò, Grace Kelly, Paul Newman, Marlon Brando, Steve McQueen, Marcello Mastroianni, Anna Magnani, Alberto Sordi, Mariangela Melato, Virna Lisi, Robin Williams, Paul Walker




  and many others......
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  120 anni di Cinema




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  Si tratta di una storia cinematografica attraente e avvincente, conosciuta da tutti come la grande fabbrica delle idee. La storia del Cinema si presenta come un firmamento planetario di miti e attori senza tempo e come sublime e ineffabile forma d'arte. Ogni periodo storico risulta florido e straordinario per lo spettacolo cinematografico, dove ogni cosa, anche la più banale, esprime il suo massimo splendore. Il film, in qualunque genere si presenti, è lo spettacolo ideale in cui si coglie la supremazia dell'anima, dove la gloria è il risultato delle idee e delle interpretazioni, dove lo stile è inconfondibile e le emozioni prendono vita in un virtuosismo senza precedenti. Il libro in questione vuol celebrare semplicemente ben 120 anni di Cinema, quello stesso Cinema che ci ha fatto amare, sognare e dipingere i migliori néttari della nostra esistenza, facendoci comprendere che, nonostante tutto, lo spettacolo deve continuare. Si tratta di un viaggio nel mondo cinematografico, dal primo cortometraggio della storia “L'arrivo di un treno alla stazione di La Ciotat” (1895)dei fratelli Lumière all'attuale film “50 sfumature di grigio” di Sam Taylor- Johnson, tra 1000 miti senza tempo, da Marilyn Monroe a Audrey Hepburn, da Marlon Brando a James Dean, da Sophia Loren a Gina Lollobrigida, da Totò a Massimo Troisi, da Elizabeth Taylor a Brigitte Bardot, da Monica Vitti a Virna Lisi, da Alberto Sordi a Roberto Benigni.




  





  





  




  PRIMO CAPITOLO




  




  Sulle magiche pellicole del Cinema mondiale




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  Correva l'anno 1895, quando i fratelli Lumière misero su pellicola la scena del treno che entra nella stazione di La Ciotat. Quella storica inquadratura rappresenta l'inizio di una meravigliosa avventura di nome Cinema, che oggi festeggia, con grande piacere e vigore, i suoi primi 120 anni di gloriosa esistenza. Il Cinema è quel posto dove si può mantenere un dinamismo vissuto in tutte le sue meraviglie e dove le scene possono essere girate in maniera esemplare, se tutto riesce a filare liscio lungo i sentieri del cuore e dell'anima. Si possono notare le vitalità di popoli che costruiscono e distruggono i loro miti nello spazio di un mattino o addirittura nel giro di qualche ora. C'è chi gira una quantità enorme di pellicole ottenendo un successo di pubblico trionfale e chi si perde nel cammino impervio dei set più ostici ed ostili. Alcuni film assumono toni cupi e drammatici e certi personaggi sono colti nella loro contorta personalità e osservati dallo sguardo vigile del regista. Ci sono interpreti di commedie musicali che trovano il loro stile in parti di grande valore e nei vari sapori del cinema mondiale. Ci sono sceneggiatori di successo che riescono a creare testi straordinariamente brillanti che valgono la loro candidatura all'oscar e ce ne sono altri che escono definitivamente dal quell'ambiente. Ci sono film che hanno riscontri positivi in tutto il mondo e li ritrovi anche nei cinema d'essai e nei vari palinsesti notturni, come quelli diretti da Federico Fellini o da Luchino Visconti. Le censure risultano positive ed attraenti, quando tutto ciò risulta ingegnoso nel rappresentare la vita di tutti i giorni e in tutte le scene narrate dall'anima. Gli oggetti utilizzati nei film sono sempre fiamme originali e rivoluzionarie per il bene e il piacere di tutti. Ci sono soggetti influenzati da altri registi e a volte lo stile impressionista ha la meglio su tutto, proprio tutto. Nei capolavori di sempre si coglie la rosa sulle vie e sulle rotaie dell'anima, si teme per la vita ma si gioisce per le avventure impresse in immagini senza tempo. C'è chi rappresenta l'essenza e chi ne interpreta soltanto l'apparenza, chi insegna come muoversi in scene complicate e selvagge e chi trova conforto e pace in territori tranquilli senza essere invaso da 1000 problemi. Ci sono artisti che superano i limiti con le proprie idee in un crescendo sinfonico di suoni quotidiani; quei suoni chiamano e l'immagine risponde in stili impegnativi e in tipologie di temi differenti. Il gusto della vita e il sapore delle vicende quotidiane, i soggetti respinti dalla società, la commovente interpretazione di alcuni personaggi e i racconti di vari pregiudizi rappresentano i temi più apprezzati dal pubblico e il marchio di fabbrica di tante case cinematografiche. Tutto diviene impenetrabile e sembra fluttuare il desiderio di farcela sempre sulle difficili strade del Cinema. Squilla il telefono e succede di tutto nei film drammatici di successo, facendo emergere lo sguardo di tanti personaggi nell'oblio di una strada senza fine. Nei vari set si possono notare passionali abbracci tra amanti, alcuni amori acerbi, storie tra fratelli di razza e l'aspetto scimmiesco di persone perbene. I film rendono bene il consumismo degli anni: si spostano momenti difficili in scene fragili, i mondi sommersi dalla nullità dell'apparenza influenzano i tempi che scorrono felici tra le note dell'anima, storie di vita americana prendono il sopravvento su stupide scene comiche di poco conto, il fascino e l'enigma vincono sulla banalità e sull'arroganza, i musical diventano ben presto i film più richiesti dalla gente che vale, i gangsters e l'horror sono gli altri generi che vanno alla grande tra i ragazzi di tutte le epoche e i western interessano sempre di più i fan più esigenti. Steven Spielberg e Oliver Stone risultano tra i registi più amati di sempre tra i simpatizzanti del genere. In alcune società idealiste i motti fondamentali per la vita divengono i temi da trattare nel Cinema, dove risultano chiare e nette le differenze tra i popoli e dove nessuno si ricorda più della legge. La commedia assume un'importanza spettacolare nel mondo del cinema già dai primi anni del 900, dove tutto appare naturale e rapido, dove le battute veloci e schiette prevalgono sul resto. Vittime dell'immaginazione altrui raggiungono una nuova combinazione di realismo: si fanno sentire toni franchi e bruschi di persone ormai distrutte dai giudizi altrui, si può notare il più grande ottimista e chi guarda la vita in una visione tremendamente amara. C'è chi vuol rappresentare la complessità delle vite di soggetti in preda alla disperazione e chi vuol descrivere dei soggetti affascinati dagli schemi sociali da seguire. Inoltre si vedono le danze delle luci e delle ombre in scenari fantastici, le umiliazioni di chi si arrende all'evidenza del fallimento e le critiche sociali di chi si mescola alle immagini stilizzate. Ed in uno dei momenti più innovativi del Cinema si può notare la struggente storia dell'umanità raccontata, passo dopo passo, dai più grandi registi del secolo come Federico Fellini, Bernardo Bertolucci, Mario Monicelli, Giancarlo Antonioni e Luigi Comencini. Tra una serie di ritagli buffi e tremolanti, viene creato un movimento di anime in festa con nuovi personaggi che possono attrarre il pubblico. Ci sono vicende tradizionaliste e storie moderne raccontate nel corso degli anni. S'intravedono anche immagini trascritte su carte da parati colorate con tecniche e messaggi d'affetto, si percepiscono idee e azioni in continua ebollizione e si vivono avventure che ampliano le storie di giovani artisti su meravigliose strade di gloria.
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